
LUNEDÌ 24
Dn 1,1-6.8-20; 

Cant. Dn 3,52-56; 
Lc 21,1-4

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Moretti Caterina

MARTEDÌ 25
Dn 2,31-45; Cant. 

Dn 3,57-61; 
Lc 21,5-11

SS. ANDREA DUNG-LAC E COMPAGNI
ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Santo, Caterina, Isacco, Paola,

 Antonio, Giuseppina, Vincenzo, 
                                    Antonia, Angela e Paolo
ORE 20.45: Adorazione Comunitaria

MERCOLEDÌ 26
Dn 5,1-6.13-

14.16-17.23-28; 
Cant. Dn 3,62-67; 

Lc 21,12-19

ORE   8.00: S.MESSA Gianna, Tarcisio e familiari def.
ORE 18.00: S.MESSA Mario e Ottavio

GIOVEDÌ 27
Dn 6,12-28; Cant. 

Dn 3,68-74; 
Lc 21,20-28

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Don Antonio Margaritti

VENERDÌ 28
Dn 7,2-14; Cant. 

Dn 3,75-81; 
Lc 21,29-33

ORE   8.00: S.MESSA Antonia e Rodolfo
ORE 18.00: S.MESSA Inzoli Pasquale, Mauro,

               Pinuccia e Dolores

SABATO 29
Dn 7,15-27; 
Dn 3,82-87; 
Lc 21,34-36

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Polloni Pino; Poloni Ferruccio; 

Vailati Cosetta e Ogliari Margherita

DOMENICA 30
Is 2,1-5; Sal 121; 
Rm 13,11-14a; Mt 

24,37-44

I DOMENICA DI AVVENTO

ORE 8.30:   S.MESSA Federica
ORE 10.00: S.MESSA Brambilla Maria e
                                    Venturelli Giovanni
ORE 11.15: S.MESSA
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Silvio, Angelo e Massimo; 
                                    Grassi Matteo

Dirette streaming 
●  Messa feriale: ore 8.00. 
●  Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00. 
●  Domenica: ore 10.00; Vespro ore 17.15. 

24 - 30 novembre
Celebriamo la solennità di Cristo Re dell’Universo, dove Gesù è posto al centro 
nel gesto più grande di dare la sua vita per noi. È l’ultima domenica dell’anno 
liturgico. Con domenica prossima entriamo nel tempo dell’Avvento che ci 
conduce al Santo Natale.
In settimana abbiamo celebrato i funerali di Gianfranca Bussi. Ricordiamola 
nella nostra preghiera.

● In questa domenica, alle ore 18.00 presso la basilica di S. Maria della 
Croce: Davide Margheritti, nativo della nostra comunità, viene ordinato 
diacono dal vescovo Daniele. Una preghiera per lui, per la sua famiglia ed 
un grazie a Dio per questo dono di grazia. 
Il vespro è anticipato alle ore 17.00.

● Lunedì 24 novembre alle ore 21.00 si riunisce la S. Vincenzo.
● Martedì 25 novembre alle 20.45 presso la chiesa – auditorium di S. 

Bernardino in Crema: Assemblea Pastorale Diocesana. Sono invitati tutti 
gli operatori pastorali.

● Mercoledì 26 novembre
- Ore 14.30: Tombola in oratorio per anziani e pensionati. A seguire, alle 

ore 16.00, controllo della glicemia e della pressione con un’infermiera.
- Ore 20.45: Adorazione Eucaristica Comunitaria.

● Domenica 30 novembre 
● Dalle 9 alle 17, all'Oratorio “il Natale di una volta” bancarelle, frittelle, 

caldarroste.  Nel pomeriggio foto con Babbo Natale, laboratori natalizi 
e alle ore 16.30 accensione dell'albero di Natale con 
accompagnamento della banda di Ombriano.

● Alle ore 15.30: presso l’oratorio incontro dei bambini e dei genitori di 
Prima Elementare per dare inizio al loro cammino di catechismo.

—   Dalla diocesi   —
● Domenica 30 novembre alle ore 15.30 presso la chiesa dei Sabbioni: 

Ritiro Spirituale Diocesano di inizio Avvento.



E che quest’amore arriva improvviso e fulmineo, come una folata di 
vento, a patto di vederlo e di riconoscerlo. Anche sfigurato e nascosto in 
una vertigine di morte. I veri re non sono quelli che si ammantano di 
trionfo e di splendore, con le medaglie sul petto e le corone d’oro sul 
capo. Il regno di Dio è il chicco di senape, invisibile e modesto, ma 
destinato a far cantare gli uccelli che possono lì annidarsi tranquilli e 
sicuri. Il regno di Dio è un pugno di farina che misteriosamente lievita e 
fermenta, è un campo dove insieme crescono grano buono e zizzania. «Il 
regno di Dio non viene in modo da attirare l’attenzione e nessuno dirà: 
“Eccolo qui”, oppure: “Eccolo là”. Perché, ecco, il regno di Dio è in 
mezzo a voi» ( Lc. 17,20). In mezzo ai crocifissi è crocifisso anche Lui. 
Lui che è venuto per fare di ognuno un re libero, capace di far crescere 
l’amore e abitare la vita con audacia, di riconoscere l’oro nelle ferite, di 
dar valore ai frammenti e ai più piccoli dettagli. Lui che è venuto a 
rendere ogni uomo e donna un ponte tra cielo e terra, in una sospensione 
che ha radici nell’eterno e ali per l’infinito. «Oggi, con me…» gli dice 
Gesù: riuscite ad immaginare gli occhi increduli e lucidi del ladrone 
guardarsi intorno nel paradiso? Riuscite a vedere quel ladrone che 
avanza sottobraccio all’Amico dell’ultima ora, anzi, dell’ultimo attimo, e 
che entra perplesso e meravigliato nel regno? Che emozione, che 
commozione. E allora venga il tuo regno, fatto per i piccoli e i poveri del 
mondo, intenso come tutte le lacrime e bello come il più bello tra i sogni. 

don Luigi Verdi

La preghiera

O alto e glorioso Dio,
illumina le tenebre
del cuore mio.
Dammi una fede retta,
speranza certa,
carità perfetta
e umiltà profonda.
Dammi, Signore,
senno e discernimento
per compiere
la tua vera e santa volontà.
Amen.
S. Francesco

SOLENNITÀ DI CRISTO RE DELL’UNIVERSO

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,35-43)

In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a vedere; 
i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se 
è lui il Cristo di Dio, l’eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si 
accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, 
salva te stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei 
Giudei». Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il 
Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: 
«Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, 
giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre 
azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». 
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». 
Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».

Avvertire il profumo del Regno di Dio

Quanti secondi ci saranno voluti per pronunciare quelle parole? Può 
bastare un attimo e da malfattore puoi diventare beato, da peccatore 
destinato all’inferno salti su in paradiso, come primo e sicuro “santo” di 
tutto il calendario. Quei pochi secondi sono serviti al ladrone per 
“snocciolare” la sua vita. In quel momento, come in un film che va 
avanti veloce, egli intuisce che accanto ha un innocente, il Signore di un 
regno a lui sconosciuto, ma di cui ha improvvisamente avvertito il 
profumo. Mentre tutti gli altri spettatori della morte di Gesù chiedono 
una dimostrazione di forza e di potenza, il ladrone lo chiama per nome: 
«Gesù, ricordati di me». Sarà stato appena un sospiro, appena un 
sussurro tra lamenti, un soffio intriso di dolore e di rimpianti. E mi 
domando, come ha fatto a riconoscere in quell’uomo che gli stava 
affianco, penzolante come lui da una croce, il Signore di un regno che 
prometteva ancora vita? Come ha potuto intravedere la regalità in quel 
crocifisso nudo, inerme, deriso e spogliato perfino della dignità di uomo? 
«Io nel vedere quest’uomo che muore, madre ho imparato l’amore» gli fa 
cantare Fabrizio de André, come a dire che anche al limite estremo della 
vita, l’amore può cambiarti, addolcirti, salvarti. 


